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Vice Presidente AGIDAE

Sr. Emanuela Brambilla

Questioni aperte con l’INPS. 
Gestione dipendenti ex Inpdap. 
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alla primavera del 2022 i nostri Istituti hanno ricevuto dall’INPS innumerevoli richieste di 
verifica e di sistemazione contributiva relative alle posizioni ex INPDAP, dalle quali risultava 
l’omesso versamento dei contributi per alcuni periodi, chiedendo di inviare la documentazione 

attestante l’assolvimento dell’obbligo previdenziale. 

Probabilmente l’origine di queste note sta nella domanda di pensionamento di nostre ex insegnanti che hanno 
lavorato nelle nostre scuole dagli anni ‘80 del secolo scorso. Alla verifica della domanda di pensione sono risultati 
questi “scoperti contributivi” che conseguentemente hanno ricaduta sull’ammontare minimo dei contributi 
necessari o, anche se questo viene raggiunto, producono una riduzione sul calcolo della pensione. 

Di fronte questi “buchi contributivi” le ex dipendenti interessate, ricorrono alle Organizzazioni Sindacali o 
direttamente a legali, chiedendo agli Istituti presso cui hanno insegnato che provvedano al versamento di quanto 
non risulta versato, per poter procedere alla ricostruzione contributiva. 

Di fatto, le Scuole parificate hanno sempre versato i contributi dovuti, ma negli archivi dell’INPDAP non 
risultano: in alcuni casi si tratta di un disguido generato all’atto del trasferimento degli archivi INPDAP negli 
archivi INPS a seguito della fusione dei due Enti. Poiché i periodi in questioni sono riferiti a più di 10 anni, 
i contributi risultano prescritti (circ. INPS n. 169/2017) e l’INPS non può richiederne il versamento, ma i 
singoli dipendenti possono chiedere per vie legali il risarcimento del danno subìto. 

A fronte di questa situazione alla quale non eravamo in grado di dare risposta e, per la quale c’era difficoltà 
a reperire interlocutori in grado di fare chiarezza, nell’autunno del 2022, l’AGIDAE ha chiesto espressamente 
all’INPS un incontro di chiarimento. 

La fase di analisi del problema 

Da parte dell’Ente previdenziale c’è stata subito disponibilità ad affrontare la questione: si  è 
costituito un gruppo di studio a cui AGIDAE ha sottoposto la questione e presentato alcune 
richieste: 

- Lo studio della situazione per capire la reale assenza di dati, posto che dell’invio e del pagamento dei 
contributi, la maggior parte degli Istituti scolastici sono in possesso delle quietanze; 
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spegne un luogo che identifica e custodisce una porzione di speranza. Infine si è notato che 
circostanze, opportunità e questioni inedite rendono, in alcuni casi, più difficoltosa l’espressione dell’identità 
cristiana e cattolica in modo dialogante ma fermo, saldo ma affabile. 

La situazione potrebbe spaventare, anche a motivo della rapidità dei suoi effetti. Tuttavia, 
ricordiamo che proprio da situazioni paurose - come il caos prima della Creazione (Gen 1,2) - Dio trae le sue 
opere più sorprendenti. La lettura di alcuni dati che descrivono la realtà rischia di inibire la speranza; eppure 
quanto di primo acchito blocca il coraggio, potrebbe in realtà mostrarsi come un “blocco di partenza”, uno 
“starting block” che favorisce un nuovo scatto, in avanti. Per esempio, il contesto complesso in cui 
siamo chiamati a lavorare come scuole cattoliche potrebbe favorire una maggiore 
disponibilità a «fare coro», come recentemente il Santo Padre ha chiesto anche alle Pontificie Istituzioni 
Accademiche Romane (Udienza del 25 febbraio 2023). Purtroppo, a volte le scuole cattoliche operano in un 
medesimo territorio non come solisti che, grazie al loro singolare timbro vocale, arricchiscono l’intera corale, ma 
quali voci fuori dal coro, isolate, senza contesto; in qualche caso perfino in dissonante concorrenza.  

È necessario, e urgente, far coro tra i vari Istituti di vita Consacrata e Società 
di Vita Apostolica impegnati nell’educazione; far coro tra i Vescovi, i parroci, l’intera 
pastorale diocesana e la ricchezza di carismi educativi garantita dalle scuole 
appartenenti a Istituti di vita Consacrata e Società di Vita Apostolica. È 
indispensabile che clero, religiosi e religiose, laici facciano coro e a questi ultimi venga 
garantita la possibilità di echeggiare la voce educativa di una Diocesi e perfino il 
timbro singolare di un carisma religioso. A tal proposito, esortiamo a mettere in moto 
iniziative, anche a carattere sperimentale, vibranti di immaginazione e creatività, 
capaci di condivisione e futuro, precise nella diagnosi e ariose nella visione. Il timore 
dei rischi non spenga l’audacia; infatti la crisi non è il momento per mettere la testa 
sotto la sabbia, ma per guardare le stelle, come Abramo (Genesi 15,5). 

 

Nelle righe finali di questa lettera vogliamo insistere sul “Tu devi”. Si, dobbiamo tutti in maniera 
più decisa “far coro”. E lo facciamo sicuri della potenzialità e bellezza della missione educativa, «diritto 
inalienabile» che favorisce la dignità della persona umana (Gravissimum Educationis 1). Come organismi 
chiamati ad aiutare il Santo Padre nello svolgimento del suo ministero petrino, desideriamo anzitutto 
incoraggiarvi. Perciò ricorreremo a modi antichi e nuovi di ascoltarvi, percorrendo un cammino comune, affinché 
la realtà sia presa in urgente considerazione e possano emergere dal corpo ecclesiale soluzioni di futuro, perfino 
in contesti esigenti. Lo Spirito di Cristo illumini i nostri sensi, rendendoli capaci di discernere, immaginare e 
rischiare. Vi salutiamo con grata e partecipe stima. 

 

João Braz Card. de Aviz, Prefetto  DIVCSVA  . José Tolentino Card. Calaça de Mendonça, Prefetto DCE 
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- La possibilità di avere un canale di comunicazione con l’ex INPDAP, posto che il cassetto 
previdenziale aziende riguardava le sole matricole INPS; 

- Una adeguata formazione sull’utilizzo delle piattaforme ex INPDAP attraverso le quali viene 
richiesto l’invio dei dati mancanti: spesso né gli Istituti, né i Consulenti del Lavoro riescono ad 
utilizzare questi strumenti;  

- La possibilità di poter interagire con personale ex INPDAP che conosca il funzionamento del 
programma: quando si riesce, con un colpo di fortuna, a contattare qualche addetto INPS, ci si trova 
a parlare con persone spostate sulla Gestione Dipendenti Pubblici che poco conoscono delle pregresse 
procedure INPDAP; 

- La criticità legata a scuole parificate che hanno cessato o ceduto ad altri l’attività scolastica prima 
dell’avvio di Pass Web e a cui ora viene indicato di procedere alla verifica ed integrazione di eventuali 
dati mancanti attraverso questo strumento o le DMA; 

- La non rilevanza ai fini della regolarità del DURC delle posizioni ex INPDAP contestate, almeno 
fino a che non si risolva la questione. 

Il gruppo di lavoro sotto la direzione del dott. Pone ha analizzato un campione di posizioni ex 
INPDAP in essere o cessate, evidenziando alcune criticità. Questo lavoro di analisi è stata 
predisposta una relazione alla Direzione Generale INPS di Roma e dal marzo 2023, la 
questione viene trattata a quel livello, vista la diffusione sull’intero territorio nazionale del 
problema. 

La situazione attuale 

Un primo risultato ottenuto è stato quello di poter accedere al cassetto previdenziale. Con 
circolare n. 34 del 31/03/2023 è stata attivata la possibilità di comunicazione bidirezionale 
tramite cassetto indicando come matricola il codice fiscale della scuola (compreso il 
progressivo INPDAP di 5 cifre, usato abitualmente per il versamento dei contributi) aprendo 
dal menù la voce “pubblici”. 

Un altro risultato è stato quello che nell’analisi è stato evidenziato il totale o parziale mancato 
afflusso dei dati retributivi e contributivi relativo agli anni 1997 e 1998. Probabilmente 
questi dati inviati ad inizio degli anni 2000 a mezzo Entratel (cfr. circolare INPDAP 38/2000), 
sono finiti in un archivio comune e, senza ulteriori informazioni, non è possibile abbinarli ai 
singoli assicurati. 

Per risolvere la questione relativa al periodo 1997 – 1998, l’INPS chiede alle scuole 
parificate: 

- per chi è ancora in possesso dei file di denuncia prodotti a suo tempo, l’invio degli stessi tramite cassetto 
previdenziale; 

- per tutti gli altri Istituti scolastici l’invio, sempre tramite cassetto previdenziale, di un prospetto Excell 
dei dati retributivi e contributivi e delle quietanze di versamento; 
 

- per le scuole cessate o trasferite sarebbe opportuno appurare dove sono conservati i documenti relativi 
al personale e, se possibile, una volta reperiti gli stessi procedere come sopra.  
 

L’INPS partendo dalla base di questi dati provvederà alla ricerca e sistemazione delle posizioni, 
ripescando i dati dall’archivio comune ed integrando quelli mancanti in base ai prospetti 
trasmessi.  

Sarebbe opportuno approfittare del periodo estivo, di relativa calma anche per i nostri uffici, 
per fare questo lavoro di ricerca e trasmissione dati. 

Per facilitare il lavoro, alleghiamo fac-simile di prospetto Excell da completare ed inviare 
all’INPS unitamente alle quietanze di versamento contributi, tramite cassetto previdenziale.  

Le questioni ancora sospese 

Ci sembra di poter affermare che qualche passo avanti nel tentativo di dirimere l’annosa 
questione sia stato fatto: ora spetta alle scuole ex parificate inviare quanto richiesto affinchè si 
possa arrivare ad una conclusione della vicenda. 

Restano ancora delle questioni sospese: 

- Senza dubbio quella della formazione sull’utilizzo delle piattaforme ex 
INPDAP: sarà nostra premura richiedere espressamente all’INPS che venga 
attivato un corso, anche on line, per capire come operare concretamente.  Forse 
si potrebbe avere un tutorial in linea da consultare. 

- La criticità legata a scuole parificate che hanno cessato o ceduto ad altri 
l’attività scolastica prima dell’avvio di Pass Web e a cui ora viene indicato di 
procedere alla verifica ed integrazione di eventuali dati mancanti attraverso 
questo strumento o le DMA. 

- Dulcis in fundo, parecchie scuole ex paritarie cercando di operare si sono 
accorte di non avere abilitazione INPDAP per entrare nel menù di 
visualizzazione dal portale delle note di debito: fatte le debite richieste mod. 
INPS SC65 per il legale rappresentante (datore di lavoro) e SC62 per delegati si 
sono visti respingere la richiesta per gli economi religiosi in quanto la delega è 
attivabile solo per un dipendente o un consulente del lavoro iscritto all’albo 
professionale. 

 

Le questioni sono tante e non semplici, contiamo un passo alla volta di arrivare a vedere la 
luce in fondo al tunnel! 

Di seguito il fac simile che potrà essere utilizzato. 
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NOME ISTITUTO……………C.F.…………………………N. PROGRESSIVO INPADAP……  

IMPONIBILE PREVIDENZIALE INPDAP ANNO 1997 

Nome 
dipendente 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 

Dipendente 1 
Es. M. Rossi 

            

Dipendente 2 
Es. Marco 
Bianchi 

            

 
CALCOLO 
CONTRIBUTI 

Dipendente 1 

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 

Imponibile 
annuo 

            

Contributi 
32,35% 

            

Contributi 
0,35% 

            

IMPONIBILE PREVIDENZIALE INPDAP  ANNO 1998 

Nome 
dipendente 

GEN FEB MAR 

 

APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 

Dipendente 1 
Es. M. Rossi 

            

Dipendente 2 
Es. Marco 
Bianchi 

            

 

CALCOLO 
CONTRIBUTI 

Dipendente 1 

GEN FEB MAR 

 

APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC 

Imponibile 
annuo 

            

Contributi 
32,35% 

            

Contributi 
0,35% 

            

 
v Premesse: principi costituzionali. 
 

Il Concetto di disabilità è presente nell’ordinamento costituzionale nel contesto dei 

principi di uguaglianza e di tutela della persona.  

I Padri Costituenti per la tutela delle persone che vivono in condizione di fragilità, 
nell’elaborazione della Costituzione hanno imposto principi orientati alla valorizzazione della 
persona. Infatti, oltre ai diritti inviolabili consacrati all’art. 21, il successivo art. 3 comma 22 
afferma il valore dell’uguaglianza sostanziale, sancendo il dovere di rimuovere ostacoli di 
ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana.  

La Carta costituzionale riconosce altresì il diritto alla salute (art. 323) e il diritto 

all’istruzione (art. 344, per il quale “La scuola è aperta a tutti”) e codifica la spettanza del “diritto 

all’educazione e all’avviamento professionale” a favore di persone con disabilità (art. 385).   

 
1 Art. 2 Cost.: La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, 
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 
2 Art. 3 Cost. comma 2: E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese. 
3 Art. 32 Cost.: La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse 
della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 
4 Art. 34 Cost.: La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. 
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. 
[…]  
5 Art. 38 Cost.: Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto 
al mantenimento e all'assistenza sociale. […] Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e 
all'avviamento professionale. […]  
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